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visitata un tempo dal 
i dl quale soleva fermarsi a Venezia, 
fc tatto al più prefangava dl sio vinzzio fino 
dalla citià del Sile IL concetto ehe sr faceva» 
no di Udine i tontani che no parlavano d'a- 
dita era che questa città si trovasse qualche 
patto al di là delaniado civi ezzo alle 
nilazie Un tale a Firenze chiese da alti> 
dpiato delle fiigae - più o meno barbare 
fi si parlasse e di quale dizionario — biso» 
+ provvista. per domandare Il pane. 
Sit ed il foco ed un altro, se a ve. 
fnirci bisognava proprio servirsi de buoi. 
dA quest altiao farisposto ehe ci si veniva 
frolla strada ferrate per la piana; sebbene 
i avesse, per verità. potuto: rispondere che da 
pantelio Lead dazio elie non vi sono 
fe Anstriaci a farsi obbedire, la locomotiva 





























































































Peggio di velocità co) buoi per lo appunto. 
re Un altra (ed era milanese) temeva, che 
er ff taverna fosse qui da agghincciarsi di freddo, 
PP fenza consultare te tavele meteorologiche, de 
ato Miuati fanno conoscere che le minime e le 
gli [fresdie delle minime temperature invernali so- 
so fPo più basse nella città dell''Olona, che non 
che quella del ‘Puro. Chiese, se era vero che 
te fini calavano gli orsi fine alle porte delta 

fin, > non si accorse dove mirava la punta 
Moll cpigramma di chi gli rispose che talora 
tttetravano fino in Mercatovecchio. 

Ad egni modo era i visitatori delle più 

Butane provincie d' Italia sono già molti e 
2 Miranno molti più in appresso: p_ per vera 
“fre non se ne Tagnano, sebbene  mostrinsi 
st I@bepresi. che da Venezia ad Udine si venga 
e Effer la pianora, senza bisogno del più picco. 
nf tunnel, che Udine si trovi nel mezzo del 

Miano, tanto che per avere un collicello nel 
Lv Mezzo ci furono certuni che dissero essere 


nto fatto apposta; che Udine contenga entro 
atte brutte mura venticinque milo abitanti 
Batdia belle: piazze, begli edifizii, opere 
arte insigui, istituzioni benefiche è civili da 
giori © di questa, teatri, 
izii d'agni novità assortiti, tibrarie no- 
. gabinetti di lettura, giornali parecchi, 
icali, splendidi calle, abitanti che 
Mie al dialetto friulano ed al veneto parlano 
italiano in modo intelligibile più che in 



















































n nt f95, ve si Iv ava il Prali | a 
elle città, dove si reputava il Friuli in ca- 
ci MP al inondo. Noi ridiamo della altra mera- 
x i ssimamente depo che i nostri hanno 
o QSiro GI più remoto angalo dell Italia, ed 
© anno appreso Parte dei confronti. Non per 
pesto petò cessiamo dal desiderare ed ope 
va Bre nella città nostra molte migliorie. 
Se il vino, ch' era uno dei principali. pro- 
i Mi paesini, se fa seta che formava la no- 
fra ricche i tro fatto fallo da 
Dad jr se l'Austria non ci avesse 
ipati fino all'osso, toi avremmo in poco 
pia olbefito ta nostra città ino modo da 
teseggiase tra le si ma al meglio ci 
fi pensò e ci si pensa con tollo questo. fi 
Line a certe cose si avesse. provveduto 
sù tivitiazeno prima che a Milano ed a 
me a si teme da tutti di stare indie 
vuole che l'italia travi sè stessa 
er Ta gii che mai verso i suoi conlini. 
ra Udito, che si trova a peca distanza di due 
RA fg ;ruppi di colline, è che scute non ln 


Mino il nare, vuole ascendere it colte ed dl 
Mella per gudere de vista delle une e 
the altre, vuole sbarazzarsi dello sue mura, 
Merchi alcuni de' lorghi interni si migliorino 
cntì gli efiluvii della suna. cumpegna all'iu- 
fano: possano penetrare liberamente nella 
tà edi nuovi lorghi di fuori facciano tut- 
una con essa: vuole compiere È suoi scali 
mnì e glovarsi delle acque per allunianare 
si immondizia, < pescia irrigare con quelle 
aque grasse, colla Vettalibia udinese, qual. 
Bic tratto di campagna cd avere in vicitanza 
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cd abbondanti provii 
razzarsi d'ogni brattara, 
| cosa che sia commeudo e decoro, al pari e 
mueglio deile ns 
che da sti popoli 
negli asili per infanzia. 
tari, serali e festive, gi 
velle biblioteche: popolari 
conomiche è sociali, negli stessi 
civili. nella proficua operosità. 

Ma per frlto queste per dare ad Udine 
to pochino l'aria di secunda Aquileja, bi.u- 
goa che procariuno di dale i mezzi di e- 
stendere T'atile sua attività. Doe cose prin- 
cipali occorrono prima di tatto ad Udine, due 
cose che ton dipendono interamente da lei, 
ma che pure dobidamo sforzarci con ogni 
cora ad attenerle è che si otterranno presto, 
seal Parlamento ed al Governo si sappia 
far considerare per bene quanto importi, sotto 
all'aspetto militare,  cominerciale e politico, 
che in questa provincia di confine si accca- 
tri l'attività nazionale : è sono il canate del 
Ledra e la strada ferrata pontebbana colla 
prolungazione verso uno dei nostri porti mi- 
gliorati. 

Il canale del Lelra e Tagliamento dere 
produrre attorno ad Udine due elletti princi» 
palî. L'uno si è di trasformare in ricca cata- 
pagna da più - povera regiono che sta fra i. 
colli, it Tagliamento ed il Torce mediante fir- 
igazione, Così soltanto, l'ayro udinese può 
acquistare quell’ importanza che aveva il fer- 
tile agro aquilejese, è contribuire ad arrecare 
Allo cattà alla naro Agata nali a 
menti ch' essa non potè mai raggiungere, sche 
bene fosse a capo di € asta «il impor- 
tante provincia. La riechezza territoriale tutta 
all’interno è quella che rimpolpa la città cllé 
in mezzo, la quale. altrimenti, sembrerebbe 
un osso scarnato. Pensate Udine in mezzo 
ad on territorio irrigato; e quindi d' una tri- 
plicata produzione in animali. foraggi, cereali, 
mi ed erbaggi; e vedrete sulato cagione 
per cui questa città s' aceresca in agiatezza 
è popolazione. Ma ciò nun basterebbe a darle 
una vila in la e sua propria, se bon cre- 
stessero an le sue industrie ed il sito 
commercio. Sarebbe appuato una dell: deri 
vazioni principali del Ledra > Tagliazento 
quella che dovrebbe. contribuire a dice ad 
Udine un’ industria La mancanza 
prima, e poscia la scarsezza di acqua per 
forza motrice fu quella che iipeio Udine 
ne suoi incrementi. I Fristo abbonda. di 
br robuste, di popolazione intelligente 
col ope tanto è vero, che ne precta di 
molta al lavoro di vic lontane: pres 
di qua e di da delle Mpi. Di quà, da Fri 
ste e da Venezia e d'altronde venne surente 
it capitale e V indastria per apyredittane di 
questa forza intelligente. Ma capitati cdi 
dustria cercarono fa Wiolrice a Lucn 
mercato, Tnequa; cd asalar 
piralittare dell’ Isonzo a 
ad Ardussina, del Noncello 
Pordenone. Sappiuno svi che 
un valente fabbrivatere ce 








dillo più istruito, 
te scueto elvanene 
iisticlo, professionali, 
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anni a-bliciro 
di fondare 


pento calcolando sull'intelligeoza, operosità 
vigoria dell'arte friulano, ed anche 
P abbonda della mano «d'opera; nia 
trevò sulliciente l'a 
male distribuita anch © . 

Ora tutti sanno quanto rapilo è il pendio 
della pianura sopra e settacorrente di Udine, 
per cui condotto qui vo copioso canale, è 
bene ordinato, avrebbe tanti salti e quindi 
tanta forza a buvt mercato, da pater conti. 
nnare Udine con doe bellissimi sobborghi in- 
dustriali per alcune miglia al di sopra e al 
disotto della attuale città. facendola nb grande: 
cenro industriale. 

Gi direte: con quali mezzi bb città e la 
provincia impoverite faranno tutto questo, fvn- 
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ua delle nostre Reggie. 
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QUOTIDIANO 


deranno queste industrie? Rispandinno, che 
quando sono in passe fa fo 
fore; i 


potrice, da 
la e Pope 


IZ 








inuscolare, Vistel 





ino da futte Te parti, Sc non trovaste 
Italiani. troveresto Pedeschi, Inglesi, Svizzeri, 
Fratcesi, i quali vorrebbero approfittare pre- 
sto di lutti cotesti vantaggi, fatti conoscere 
al mondo dalla stanpa cola sua voce insi- 
stente, come noi ci praponinno ora 0 sun 
pre di fare, qui cdl altrove. Suno molti, ita- 
lisni è stranieri, i quali comprenderanno il 
vantaggio di avere on mercato libero di ven- 
ticinque milioni da sfrattare per Je loro in- 
dustrie, lo loro manifattore, il vantaggio di 
collocare queste idla portata della Germania 
mediante la strela ferrata pontebbiana, che 
vi penctra dalla Carnia e va a dar maso a 
tutto il grande sistema austro-gerinanico-olan- 
dese fino al mare del Nord; il vantaggio di 
trovarsi colle strade ferrate medesime fn co- 
municazione diretta e pronta con Venezia c 
Trieste, i due primi porti dell'Adriatico, col- 
Pistria e colla Dalmazia mediante i piccoli 
‘porti del Friuli, col Levante mediante tutti. Con 
una navigazione diretta si piossono portare 
le materie prime a pochi chilometri da que-- 
Sta città industriale 2a fieré ; la quale farà ri- 
chiamo ‘anche per le altre citià secondarie 
dove c'è: o vi potrà essere industria, per Ci- 
vidale, per Pordenone, per Gemona e Tol- 
incqzo e per tutta la Carnia, per tutti i paesi 
del: Friuli che sovrabbondano di maro d'o- 
pera, ed anche di artefici più istrulti, come 
ferro; di Mantago, di Sequali dr Spada). 
ecc. Diventando Udine città di confine, la Na- 
zione italiana deve porre quile sue custodie, 
e quindi nel Friuli ci devono essere opere 
militari e navali, forti guarnizioni, istituzioni, 
officine per l'incontro delle straile ferrate cce. 
Udine adunque, in mezzo ad un territorio ir- 
rigato e fertile e diventata città industriale, 
aflrirà al Governo Nazionale Intti i mezzi di 
cui esso ha bisogno. Udine era già un cen- 
tro per il commercio e la preparazione delle 
sete nostrali. Queste mancarono negli ultimi 
anni, ma se qui ci sarà un grande movimento 
dustriale, lavoreremo in. molto ma 
pia le sete del Levante. i ) 

Si faccia tullo questo con capitali nostri, 
e stranieri, quello che ne risentirà il vantag. 
gio principale sarà il paese. Lo straniero che 
apporta capitali, industria ed intelligenza, ac- 
cogliamolo a braccia aperte. Ei si farà ricco 
amricchendoci. ed a patto di diventare dei 
postri, 

Il nostro paese era povero, ed ora è più 
povero che mai. L'industria ed il commercio 
arriechiranno la possidenza; perehè produr- 
ranuo un grande e proficuo consumo locale 
dei produtti della terra. L'agricoltura si tras 
formerà al contatto del capitalo e dell'indu- 
tria. Diventeratino, come in Francia, come 
Lombardia, come altrove, industriali anche 
i grandi possessori del suola, non più pau- 
rosi dì vedersi disinaiti di quasto gli allri 
si accrescono, 

Qui cadrebbe di parlare delle due strade 
ferrate, della portehtana e dell'adriatica, del 
porto, delta dusara ad Udine ceco. ma il 
giorno in eni vengano forastieri da noi biso- 
gua avere Îl riguardo di nen annviarli con 
lungaggini, affinchè non si convalidi il pre- 
iudizio, che eravamo anche senza creanza. 
no che Udine apparisca tatla dieta di 
cogliere il prizio Ze d'iselia. la cui statua 
in bronzo gli swà dedicata dal Friuli sulla 
bellissima piazza Vittorio Emannele, 
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prapasito delle nuove 
fortificazioni austriache. 
Pobbilichinno cen piscere fa seguene: lettera da 
Gemona alli queto ci aiservivato di rispondere in 
altro numere: 





IA AE TT TA RAZZE dici it 


+ if capitale e Vindustzia che mancanza,” 


' GIORNALE DI UDI 


POLITICO - 


i giudiziari cd amministrativi della Provincia del 1°reiuli, 





) Rrtzinno signi cinta, ccidestini 10, tn mumero arretrato costorlai 44 
surasta pipi costosa 23 por Liza — Nou ni riccvony lellere nun slfrantcuto, né 45 rosituincone 
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1 Dapo che i giorrali Hanno annunziato che -DAw 
stria sta studiando un sistoma di fortificazizni lungo. 
i nostri cantini settentrionali cd orientali, la stampa -. 
provinciale, prenderlo atto della così, ne ha fallo .: 
teino di considerazioni e stuidii che il governo certa: 
nivate nos lascierà pissaro inosservati. sa 

Ua articola inserito fori nel vostro giornale sug: 
perisce a difea contro le possibili invasioni anstris- 
che, in prima linea l'armamento della nizione (ed 
în ispecie l'organamonto dei è nivatinari in. compa» 
guia dli Giratori — alla Tirolese. Ciò va. benissimo, 
cd è a sperarsi cho Îl governo non tardi ad :tuare ; 
no si iinparianto mezzo di difesa. 

Prosegiezito, l'articolo di ieri propone di contra»: 
porre alli fortificazioni austriache alcune opere, allo 
chiuse delle valli settentrionali ed un. forle ‘punto 
centrale d'appoggio alla marin, — È su questa - 
idea che mi’ permetto alcune osservazioni, — " 

Lo nuove furtezzo cho d'Austria vuol ‘erigero. * 
contro il nostro confine Nord-Est avrebbero in Tar 
il lugo punto di rannodamento: è a Tarvis che 
convengono i diversi sbocchi pei quali puossi pen 
traro dalla Caristia nello valli italinne della Carni 
dol Fella e dol Natisone; 0 quel punto ceptrica, 
forte per pasizione geografica © strategica, non dista 
che di poche aniglia dal confine. 

Ora, di quiuto intende operare il nostro antico 
e forse futura nemico, dobbizino imparar: qualche. 
Così anche noi. . x , 
_ Non èralla marina che si debba andar a cercare 
il puuto cui si rannolino «le difese delle nostro .. 
chiuse settentrionali. Bisogna cercarlo — a mio: pi- 
rere — più presso al conline ed alle Opere avvan- 
zate; in località forte per natara cd a cavallo: del 
maggior sumera possibile di sbocchi alpini. Nnostro 
uò essere a Palma, Suh ta 
È io — profano all'arte militare — sa- 
rei troppo prestatuuso se volessi determinare questo..: 
punto importante: ini come voi volete. a rafpogio 



























seguiti gli escrapi di Ro:na e di Venezia, anch'iî0, ©” 





le;ssendo nella storia, trovo che il punt 
Mo Sarrificazioni..goll'alta: Priali.are.aià.. etto 
É ai callî di Ospedaletto che negli ultimi: tetopi 
del' governo Napoleonico erasi data mano? ad: esteso: 
custrazioni di «fesa: il compimento di queste . do- 
ves costituire un seupipo di forlilizii che in.seconda | 
a, dopo le chiuse, proteggesse questa “Purta: 
d'italia. SSA AI 
Jo noto ii faito storico; e, come sono ua - po ‘00%; 
noscitare dei luoghi, soggiungo alcune: parole suli’itne 
portanza di essa. a : 
Tutte le vallate della Carnia o del canale ‘deli. 
Ferro —— Tagliamento, Degano, Bate, Incarcio, Aupa; 
Pontetibana, Fella, Dogna, Raccolana, Resia e: Ledis 
— fanzo capo ai colli di Ospedaletto: i quali si. 
tu ti sl lara sbocca comune Je ‘dominano tutte. per 
mado che ove il nemico superasse taluna ‘di quello' 
iuse, duwnebbe pui di necessità, dopo. pocho miglia 
via, ustare fn essi È n 
fune geografici è strategica combintrebbo. 
inultre mirsbilmente colle proprietà difensivo "dol 
terre ; su! Ù 
Una gruppo di colli assi ertì verso il Nord: ed a 
dolce declivio versu il mezzodi, con una vasta ‘spia. 
nata catursle quali sono fe ghiaie dei Rivi: bianchi 


centrale 






























e del Tagliamento di fronte, a cavallo della. vallo * Riti 


dell'unica stosdà è della 
ha già fatto assu. 5 e, È 
Albiama po il fancheggiamento del forte “di 


Osoppo che disti sole Ire miglia al sud-ovest; c'con : 





futora ferrovia: la «natura © 





poche forsitiorrioni al castello di Gemona si forme. 
relibe un trivigelo strategico cho sul Tagliamento 





corvispondecebbe, quantanque in: proporzioni assài 


‘ ristrette, al qandrilatera dell'Adige, 6 cliuderehbe.. 





non solamente la porta al nemica che venisse dal 
nord, sun si oporrehb» pure a quello che, superati 
i coniini orientali della provincia, tonfasso gitare a 
prendere a tetga da forlì posizioni dei nastri saviti; 
e la micarcierebie di fianco so invadossc la Vene» 
zia di fronte. 3 
profine all'arte 








nuîl'altro aggioago: (chi “è 
dell'argomento — @ voi, 
tanza e se lo mia idee. 





dh 
competente s° dp 
se cmcdeta alla sua . 
sum faune, vestitelo un po° meglio © proponetcla 







vuila stammpin. 
AL dell'Angelo 
. Festo Veneziane 
fra Carrispomdenza particalane) ; 
Venezia, 42 noronbrt. 

{E più splendido sale frradiara fer ti attina una so» 
tennilà ch' esmpia di legittimo corzoglia il-caare di 
ogui veneto, di ogni Italiano, La bandiera det. 'Mu- 
ipa veneziana veniva decorata delta avedaglia d'aro 
ar aniditano, di caî fu insignita dal:Gorerzio dif |? 
Mo por da starai difenr doi 1888 £9;. Quella 
me ele fa modo così giusto a ord agipirtana ri 
merita le sifferenza dei Veoezizni al sempe del 
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dà omsggio a! valore della 
ella :-tromanila:1attr: dai 
ipo, dei Frialini o di tutto 


ùmortodò assodio, è anci 
«fon cho li sustennci 
fapofetani condotti da 











‘quello logio i cho gi-‘sscrificarino; per la 
î usa i a difasa "def: forti ‘a della gonorasa 
ua "dI IA 





IL Municipio nén sapigdido a qualò dello: bandiero 
che furono Tiestrato noi vari corpi net T848 dire 
< da proferenza per la decorazione (psichò un Munici. 

o se ha stemma, non ha propria biamdiera) no feco 
«faro una nuova. Verso la IL antim., nel cortile del 
Palazzo ducale adunavansi to vario rappresentanze dei 
corpi cho ebbero parto alla difesa del 1848-40, con 
le bindiero cho tuttora si conservano ; le rappresen» 
tanzo del municipio, dell'assemblea veneta è vario 
‘Autorità civili è militari, Preceduti dal Conte Giuati» 

nisn, nostro Podestà, cho portava la bandiera da dee 
corarsì, sì recarono in Piazza S. Mico di fronto al 
Palazzo Reale, cd attesero il Re. Questi non si feco 
aspettare: al suo apparire tutta quella immensa folla 
proruppo in applausi o-grida, i quali si rinnovarono 

iù entusiastici che mai allorchè di sua propria niuno 
Re appeso alla bandiera la medaglia d'oro. 
‘n seguito ebbe luogo la. rassegna della - Guandia 
Nazianale, 6 delle truppe, Fatto alla meglio un po” 
di posto, il-Ro sì collocò accanto al Palazzo Reale, 
circondato dai voalì principi, o da ua numerosissimo 
seguito, brillante! por lo assiso militari, e per lo san 
tuoso. vesti dei personaggi di corte. Accanto a S. M. 
“stava il Conto Giustiniani colla bandiera decorato. La 
Guanlia Nazionalo sfilò in molo superiore a quanto 
sì sarelibo potuto sperare da un corpo appena costi. 
















Vennero prscia*lo truppe ; la fanteria, i bersaglio 

» ai, enfants gala sempro acolamati, l'artiglieria a piedi, 
e la fanteria di marina, Gli applausi si rinnovavano 
"ad ogni ‘nuoro corpo che passava, Finita la rassegna 
SM. si ritirò, ma fu. dostrotta a presentarsi al ve- 
rorie, chiamata dalla folta che. riempiva la piazzo. — 
Dopo di clio cominciò a diradarsi la calca, tutti 
cercando dì affrettarsi a prender ‘posto per godere 
della regata. Allora” la Piazza. prosentò |’ aspetto di 
“un campo. di battaglia: sedio rotto, tavalini spezzati, 
cappelli, fazzoletti sparsi. qua .o . là erano testimonio 
delta confusione che aveva regnato, pur troppo, . in 

+ ‘così commovente solennità, E se io fossi qualelte cosa 
‘© pel Municipio di. Venezia, vi assicuro che.gli vorrei 
far: sentire, quanto fosse vivo lo sdegno. della: popo: 
lazione, e dei centomila forestieri qui convenuti 
‘nel sedere lasciata. senza direzione, senz’. ombra di 
‘+ ordino una funzione” pubblica di simil fatta. È st che 
îl -Coote Giustinisa dimorò. parecchi anni a-Torino, 
‘dove coteste cose le sì fanno maguificamente ? —, 
‘Deseriverri ‘lo ‘spettacolo..della regata. sareblo iu 
da gra 




































‘dita o annaquata. + | = È 
e ora-prima:.cho'lo spettacolo avesse prin» 
le rive che. costeggiano il Canal. grande erano 






immensa che s' assie; 
N punte" Ta" 101 
ì “bissone e gondolo dei signori. Ne 
. W ota -poggi:lo, finestra, abbaino, altana, dalla. quale 
non. isporgessero fitte, fitto le. testo digli spettatori, 
.I.tetti erano qua .0 .là coperti. da aereo ‘rigate cho ia 
; qneglio,: s' erano rassegnate a faro qual 
che ceotinajo di scalini è a rampicarsi sullo. tegole 
piuttostochè perdere. il' mogaifico colpo d'occhio che 
preseatara. il.Canal grande. 
. #1 di Rialto era di 
+ peodo 


L «PI 
ti. lo' vedono, sò n' era sovrapposto» un secondo 
’ infinito -persono che. s’ crano ‘aggiomerate, adden- 
to su queil’immenso caralcaria del - canal 
fon La una’scena grande, sublime, indescriv 
Tutta Venezia poteva dirsi in quell’ istante  conve- 
 nuta «il corso della regata; e con Venezia.quel- 
‘4’ onda interminabile “di forestieri . cascati nella città 
© delle lagune da tutte Je parti del monilo. 
L' eloganto è sfarzosa toilette della gran «dano pa. 
- reva-intenderscià colla ‘modesta ma graziosa accon- 
ciatura della popolana c-la -porfetta tenuta dél signore’ 
se ne stavo d'amore e d'accordo.presso al berreito. 
di lana russo e alla ruvida giacchetta del pescato: 
Da questo contrasto. di colori e di faggio che pr 
senava la sterminata ‘moltitudine ond’ erano affollate 
le rive ci palazzi chu costeggiano il canale, risul- 
tava un.assieme armopizzato, grandioso, unico che 
ti teneva. ffa meravigliato 0 confuso, col, bisogno 
olento di manifestare, la tua alta sorpresa, il luo 
rdimento e coll impossibilità di trovare parole 
“che baslagsero a esprimere. adequatamente questo 
senso di indicibile meraviglia. . * - o, 
®  poggiuolî @ le finestre déi sontuosi palazzi che 
. fanno di Venezia una:città unica, erano riboccanii 
di belle:signore, che accoppiavano alla bellezza det 
volto lo sfarzo delle sete, delle pelliccio, delle gem» 














ietra ‘che forma la maraviglia di 








‘ {- me. E palazzi ‘orano tutti coperti ‘di domaschi, di 


:; arazzi | antichi, perfettamente conservati, di ricchî 
“diappi, ed.ogui finestra, e quasi ‘ogni fainajuolo 
portara la saa brava bandiera tricòlore, ora di mo- 

«iesto, ora di colossali proporzioni, Tutta questa im- 
‘mensa quantità di vessilli .fiotfava maestosa al 

+ vento 0. dava alla graridiosa scena un ‘carattere fan- 
taslico che ti sublimava |’ anima. i 

JI canale era pren da ona sterminio, dai una 
miriade di gondole, di barché, di bissone, di saadoli, 
di bauelti che s° ingegnavano di uscire con onore 
da quel dai dai'e'nel'passarsi d'accanto: non pote- 

di dani un bacio affettuoso colla parte 

allé loro sponde. In tutto questo im- 

I i ‘grandio piccolo s'accalcava quell'altra onda 

‘dì popolo:che respinta dal Musso > sempre frescente 

‘do’ nuovi’:venti! da Slata comrolta a prendere po- 
0 possibili. ci; 

Vesorcito di galleggianti spiccarano 

di molto case signo» 

all’ impegno di ri- 

torcie gusto. ilo. notate 

i ‘quello: del'‘Papadapoli,: dei . Treves 0. 

Giovanelli cho \superareno forso 0 senza forso lo 



























presa ndo scrittore. ‘fo cho-non lo sono mai ‘; 
2:., stato,-1iî fimiterò a darvene soltanto un? idea sbia- 


ava fino 
ì Lei 










ivenuto dor pio. Allo stu». 














iù bollo del Municipio. La queste bissane, candotto 
la:8, da 12, tolsolti sla più gondelieri, vestiti di 
telluto di reta e di mercato dl'am, la ricchezza, il 
luisa, rano eguagliati a ii orto squivila: è pravettà 
cho aveva. diseguito ipuollo  ringalliche pollagginnti 
don una finezza Tutta vereziotitao 0/2 
+ Piguratori il Canal giosiolo coperta alla. lettera da 
Una infinità di tanche tinta a relati, a ass, a frane 
gio d'ana, 3 Uigane Liggintravato infsgliato è velate 
di una falgida dunineità d'egasl metafio. Figuratevi 
questo lorcha aventi a prora e a poppa dei grandi 
Urstiguieto di Niari chiusi ra graziosi ponîeri dorati è 
fuicati sostoniti da siate, ala amnenni che sembra 
adimo per spiccano il veli tinto sono leggieri; è 
fvaminezzo a questa pendiso di arto, sedute su di» 
vani di ras sestbitto, vinlotto, celeste, è Panca, 
delle taggiulre e giovani demo sfavillanti di boltezza 
edi givia, e con quella chisato carvine e quegli 
cechi di carlonzigo clio ti diano subita a conascero 
una patrizia veneta, Fagaratovi sncara, a mezzo a 
tutto questo sfarzadi velati, d'ari atiato di cristalli, 
di deri, di co one, di armi gentilizio, di duasliero 
su e, cli aste ducicanti, conto 0 cento gia 
iù vaio guiso, afai Benezii grinnati, 
dai giubiboncini dî veluto cremisi, verdo mune, aggue. 
ro, dal calconi a qsghia di sets, dalle cinture d'ora; 
€ dopo tutto è sopra tutto un sole spleralido è pri 
maverilo, un cielo limpido: e disfanò, una Pagana 
tranquilla, calma, agzatra come it cielo; e l'aura 

piena di un grido costante, oniversalo, immenso di 

acclamazione al Me ed all'Ivlir è i licti conceati 

delle bande musicali appostile lungo il cansì grande 

e infine quel fiuibile fragore alî una sterminato 

popolo lieto, festoso, ebbro di gioia e di catusiaama 

Qualche minuto dopo il tocco, il Re comparso cul 
poggiuoto del Palazzo Foscari, che cus sgrto, è pre. 
sto a così dire sul gomito del canale. è quindi ta do 
mina per un lungo trativ. Îl re vestiva uan abito byr- 
ghiese : ed cra accompagnato da S.A ls duchessa 
di Genova, i principi, il cante Giustinian ed altri 
illostri personaggi. 

Anche un generale prassiano faceva parte del se 
guito reale. Nop appena si foce vedere la sim 
figura del Re Galiotuomo, È a 
scoppiò da migliaia e mi Ui è miglizsa di 
Lianchi linì si videro agitare dalle gentili minì delle 
signore, RL hag 3 

Un colpo dì cannone annunciò la partenza dei re 
gatanti che dovevano percorrere tutto il canale dai 
Giardini alla Stazione. 

Duranto la gara il popolo preadeva porte agli sforzi 
dei tottatori, incoraggiando i più nerbornti e fi clitan- 
do o vapustrofando in modo paco lusinghiero ì rimosti 

1 arilietro, I due che ottennero ilpremio seno da Me- 
stre.: Essi vestivano di bianco con cintura celeste € 
ferretto. orlato pure di celeste. La. toro barchetta era 

‘ tinta in verde. Ciò vi ‘provi che ho osserrato tutto. . 
quello cho non mi è sfuggito. © ©’ Ro 

Terminata la corsa, Je bissone private e munici. 
i sì diedero a percorrere il canale lino a Itialio 

{alozdi-barclio' d'ogni ‘colore è accompagnato 

applausi d'una folla rapita e-felice, si ridusse 
al proprio palazzo, lieto di avere assistito 3‘una festa 

dì cui Venezia non ricorda la eguale. È 

A questo punto.iî vustro corrispondente apre una 
parentesi per dirvi che dalle ore 3 pomeridiane —- 
in. cui la regata ebbe terminè — tino alle 8 — in 
cui l' illuminazione feerigue di Piazza S. Marco prese 
il suo completo sviluppo — egli non si è mosso da 
casa, tranquillo nella coscienza di avere sgambettato 
tutto il mattino con uno zelo degno di lode è per- 
suaso del bisogno di rifurnirsi di forze per proseguire 
la sera nello sua ardua missione. ° 

Sono adunque le 8 di sera e la Pizza S. Marco 
si presenta come una specie di sogno, come una di 
quelle salo fitate che figurano spesso in certi romanzi 
‘o che, sfolgoranti di luce, adorne di statue, di bronzi 
di fiori, ra iscono in estasi il fortunato mortale che 
una fata ‘benefica ha preso sotto la sus protezione. 
* La facciata della Basilica è tutta una fuce. Miglia 
“ di. piccoli Inmi no tracciino a corstteri razzianti 
tutto il disegno. Colonne, velti, ca , ggaagliette 
lince orizzontali, convergenti, mezze June tulto è die 
segnato a, luce. AI di dietro dei quattro cavalli, gran. 
deggia.un gigantesco leone nesso assieme a fara di 
globi di vetro giallo. Sotto fa sua zimpa sinistra egli 
tiene il Vangeto eo nelle due pagine di questo si 
leggono, a dettere di fiamma, le solite prole dirette 
all'Evangelista. dI leone posto sula torre deli'erofagia 
Lieno inveco tra de zampe usa bindirca cal in att 
pax Hlalias et Victorio  Megi. Queste ultime. perale 
non sono composte di beccucri di gie cose le gi 
Me, mo si fegguno chiaramente Jo stesso, grazie 
l'auireola di Ince che, cìrcanda ogni numero del salta. 
posta quadrante; Stupendo diadema compisto di tanti 
piccoli e: brillanti diademi! ‘ 

1 quattro angoli del campanile sano pur essi if. 
luminati dalla ‘cima alla base; e sulla pirzzetta dei 
leoni s'innalzano due gorfaluni a tre colori fatti torti 
di lumini di vetro e ch: dd: Tongi ti sembrano 
operi -più «dt ricamatrice che da legmitolo, Essi 
Spiccan sul fondo oscuro che posenta Di fiecista 
del''palazzo del Patriorca, it quale per alzo — il 
pabzzo e fon il patriarca Trovisanato — continua 
ad esser iinbandierato e damiscato slal pian tesra 
‘alla soflitta. È i 

Lungo le Procuratie vecchio e il Polazzo Reale, 
alternansi alle finestra dei primi pian, ua inmreecio 
delle cifre V. E e dello Stemma di Sitoji corona 
to d'alloro, 0 rivestiti di Tuci ‘a rarii colori, mentna 
nel mezzo alla fronte del Palazzo stesso, quela ci. 
‘fra è formata dal giz 0 sbfmontati :da una corona 
composta mirabimonte. Luogo gli archi ponduno fe- 
stoni. di palloncini a velri tricolorati, e nel mezza 
della piazza si vedono alberi. graziosi che dà un grap- 
po di fiori artificiali mandano al cielo fe loro cime 


















































“dagli 





| sormontate da una etella di gas, tnentre da. ogni la- 


to si ‘piegano rami di luco a sostenere campanelle 
bianche, che fanno prendere dall’ interno ‘a: guisa 
.degti steli d’ un fiore, lumiciai‘ 6 palloncioi a ca- 
"lorì di forma clegante. TE fa o 









-.: GIORNALE DI UDINE 
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fa questo insre di Jane che i alboglia, n ti empio «; 
di meraviglio e Pec siruzione, si csla o si agita 
una strnliavefico Guadino di atsitatori cho al 
Metano, si pestato, si spibigune e si portane necipra» 
eumente, ll tappeto di feste della mattina 4 d tor 
mulo a speegiro sopra Îa piuma, Ogni qual tratto 
la folla prurompe in appimsi a Vittorio Honeele, | 
all'Italia; 6 ad ogni emibira che: parsa dictro tn care; 
Hina del pizzo peslo l'inisaonsa calca allallata in 
piazza le indirizzi acclamazioni che Trama Pinter 
zione di essere rivolte al Ito. 


— Pam che secondo gli secondi stabilità Viene 
ni, da famiglia grasducalo di Teacama sicliieda fa 
Po postitazione di uralte oggetti piezini d'oite chto ate 
7 bralliscona Pireo, è maadune poi de anali ducnsicne 
dti della Bildiateca Pata n, 

Spertano che 1 governo cifendteri a tulti «dica 
ma ciò che è piraprietà della nazione e decoro di quetta 
Musto cià, 















































Caprera, En suto delta da qualche giore 
Ie chie de onorifico domandato dii sur cornane 
dti dei volontari per i oro solembisati, spreciale 
questo quello chiesto dal Nititeca, ernia stato eecese 
sive, in insdo cho Gardaldi avera ablaueciati 20 
stati di proposti. 

Ora invece Irovinio nel Popolo d'Italia Di sezaente 
Vertera cho ino parto alano sincaticce quell'assere 


Zione, 
Caprera 30 ottobre 1808, 








io rinunzio a insistene. più fino sullo spettacolo 
cho presentava Ja piazza di S. Marca: iui 
così inirabilmente dl cseolicna Quino. Soma cosi | 
e non si possano idescrisene; è sa foste nei. tuivi 
panni vi so diro che sareste imlvagliati como lo 
sono îo a cercano Frasi iI tueno pallida possiluto. 

Dono tnlto questo che vi ho detto è cls la in 
teso dirvi, dopo le innamereroli fiammelle a gag di- 
sposte a core, a fiori, a cifre, a ghirizliori, a dot. 
tere, a Bgora, dopo i mille e mille pallonciai di 
Vetro Disnco, vente e rosso profasi in copia stra. 
rando GO pure artisticamente coondinsii, dupo la 
folli stagionata in pireza, folla varis, ruuisnosa, stere 









Mia cara Nicotera, 
to nun ha veduto lo vostro. proposte; quinili nen 
prateva braciario= So aveto proposto alla inedagha 
el'aro il nostre valaroso Lombardi — ciò meriti il 
mio — cd ii plauso di tutti — 
Suno sempre vostro. 


mianta, sopra la quale ora damnina un facido clio pre vosti 
da dragone, ora un miestosa colbali da guida, dopo ‘ ; G. Garibaldi. 
do splendore dei calle are brillano fra gli sporchi, À n à 

i marmi, lo dorstore, i fiori, le più bella duno 

della magica città, vestite dli seta" e di velluto, co- RNTERO 


pento di brillanti,  elograti, Nieto, fascimutrici, dopo 
tutto questo resta ancora da notre l'eTuto cone 
plessivo, il calpo il''aceliio, 1 assieme di questi pie» 
zi unica, sorprendente. 

Macposto si pito alî descrizervi questa effetto, 
îo sento che fa penna mi si ribella nelle mani è 
mon veol prosegui 

fo per ciò ta depoaga, risorcandioni di rigrenderia 
per deserivervi quelle altre feste che: si strano pier 
dare, ma che sono d'avvisa non petrinzio egangliare 
le duo di cui sono venuto discorsentivi come 100 
glio io poteva. do sona forse entusiasta di questa 
città; ma mi pare che nicate di simile si possi ve 
dere al di fuori del raggio delli sua bells figuar. 

. ei in 

Nel nostro articolo di ieri Venezie e 20m, par- 
lammo di veci che correvano circa a tentativi di s0az- | 
giniani per una mossa: intempestiva si Moma. Ora 


Franela. Loggesi nella France del 9: La 
pretenza del Sartiges por Soma avea duszo questa 
settimane. Le voci che sinentiscono cutesta notizia 
sono privo di fonsamento. 

Austria. Una curiusa circostanza ci è rivelata 
dall' Europe di Fravcuforie, AL sig, de Beust, oggi 

“ministro degli esteri in Austria, fa offerto quatiro 
anni fa, do stesso portafoglio in Peo Avendo è- 
gli ricusito fu assunto al ministero il sig. Biamark. 

—_ di sistema “l'armamento generale, più o me- 

imitato dal prussiano bet sollevate serie oh 
L'arciducr Mberto [I avverse. 
olo cume pericoloso pel uranteni 
mento dell'integrità dell'impero. 

In Prassia si può dire che ogni provincia abbia 
la propriv armata distinti; ma siccome inolte. delle 














m 
biezioni in. 
rebbo, riguard 




































































































































































































































































una lettera di G. Mazzini ci fa vedencquali 0g (Pron n RIO " 
sisno È sioi, intendimenti su cotesto nat Creliamo Rravancie paola constano io iferage pu 
tuttavia di far notare chie vi hanno dei mozzioinni | 38,0 Ins Toro poohis ino almpotiche, i ole ten l 
più di Mazzini stesso, i quali fora hanno idee più colare Au SRICnA I Potrete. si lo tato dal ff co 
caldo, © progressi più arrischisti dì quelli del celebre n în ciascheduna di esse un piccolo esercito BE an 
agitatore. . speciale. s P ci 
e : vi “i 
Fox plinti: /— Di Hlotdmezd Vasirhely, città della bassa Une] si 
Ora sta per compiersi l'atto solenne dello sgom- | gheria, si scrive al //mderer di Vicuna, esser av-f da 
bro di bandiera straniera sfalla patrra degli Scipioni, | venato colà una speciv di‘ rivolta che tini colla uo gf vo 
a.nostra. Roma! Incombe ai generosi suoi ili il | tale scolitta dei gendarmi accursi per rimettere l'or- gf: gl 
mostrarsi degni dei loro virtuosi maggiori. dr ii S a di = 
mirra aamete appiglio alla, sospettosa d tano IA ei [I ; ome di um im ml ti 
per ribaldiro di nuoro quelle catene che stanno per | gistrato, che secondo i costumi di quel. puese ate; 
frangersi. Che i mutamenti politici che compì il | frri ogni anno il 4 novembre, e che’ Juraato if 
popolo ramano nel 4859 vi siano di perenne inse- { ‘provvisorio attuale è stata abolito insieme a ‘nati 
namento a non trascorrere ad inconsulte azioni, a | altri provvedimenti della Costituzione naghiereso: | 
moti popolari, per trarre vendetta; armata mano, sui f srendarai furono quasi tutti gravemente feriti, è «i nel 
nemici d'Italia, delle patite scingure che l'immane | dovette spediro forza dii passi circonvicini per «fil 1"? 
governo dei preti si studiava di rendere ognora viep- { dare il tumalto che. cominciò a prendere serie pi cu 
più intollerabili. - 4 porzioni. desi dis 
Il compito d'ogni romano è di star parato agti _ va 
eventi, ma lor quando le masnale del vampiro del Spagan. — L'Aceuir National reca i «Ae 
Vaticano, non sazio ancora di sangue cittadino, vo- | guenti pwrticalsri sulla, dimostrazione contro ta riff 7! 
lessero irrompere contra di voi per conculcarne gli | gina di Madrid. Era fo scorso mercoledi; si dava «MB "9" 
aviti diritti, oh alfora forti di questi e memori di { teatro Reslo fa Forza del destino opera di Var dei 
un passato colmo di gloria ssprete impuguar l'armi | cantato di Fraschini @ dalle sorelle: Marchizi che 
e rinnovare le prove che il valor nostro nel 1859 | la sala era stivata; sî eseguisce la sinfonia, si Jani 
segnava nella storia. ' il sipirio; sta per cominciare la prima scena. duo 
_ Romani! l'Europa tutta ammirò fino ad ora il vi- | lorchè 1 uscia del palco reale, di faccia ‘alla scon: pid 
rile vostro contegno ne' Junghi dolori che un lm- } si spafanca ed entra ta regina. Nell’ istesso momerif- L! 
giardo e protervo gaverno, ora ludibrio delle gentì | to porte un fischio, rn altra limita, quindi tei © © 
civili, sta. facendo forse magginri. Un'ecatombe di | dieci, trenta, conto che si confondono în un tall 8UÎ 
vinti sarebbe per voi atto ingeneroso, e la vittoria | di far venire il sangav alle orecchie a un capitug nell 
di an popolo @ rixequ fa vna patria s'adombra ABI ai I 
sé dopo il trambusto dell'azione Ja vendetta ne de- i si È si ’ È; alla 
info pavia e de: E guardano, tuttî si alzano; spaventati, ing grid 
Panit inci GALA Gli Firsnsia che tali ‘al un tempo, i ceferanos e i sergeuti di cit a 
dascial abbiano da voi « ite ini ca Stanno per | gridano e minacciano; .h LEgInA salfocata si at i I 
fasti a a quelle testimonianze di affetto e abbundona fa sala; il silenzio si ristabilisce e | DO 
pantaneamente foste darghi, coi prigioni che, 1 rappresentazione continii, (I 
senza. condizione, rendevate al è Qudtaat, dopo È “1 fischi partiti dill’'orchestra si estesero li coi 
spletdidi vittori», Fusto graneli nell satura, ef Ioegie cd al loggione; si fi dall'alto al Bass gui 
magnanimi il giorno che riequisterete LL meritata fi- | ed esco camo il Nirvaoz è guinto a restituire al toni 
tà, Quegli armati che partendo vi lascino di fronta f fomiglia regnante il rispetto @ iL prestigio di c mell 
al secalare vostro nezuico, domani forse, cacciati i loro | fu sempre circamdata. iui Freci 
oppressori, potranno stingersi con voi pier ivradiare «T' altra giaruo si foce vista di votare a Moti grad 
il suldime concetto deiti fratellanza dei popoli. perde elezioni municipali, i sdi impo, vece 
Londra, 27 uttulize I8GG ile polizia «i sono presetoli alla scratiuîo, SÌ 
GIUSEPPE M mio i giurnali afficiosi  colelirunguo il nio. nale 
dleargionnà fiportato dui candidati ministeriati su avver flo 1"tee 
assenti, aggio 
i ITALIA Dopa hi sera dei fischi, Tu regina men è più MEO SITA 
di scita: da gruvenizione di Madrid è aumentata, | AR 
Bivenze. La Gazz. ag. del Beguo pubblica la "i TTI dn dg Por a A SM 
sprechiio delle riscossioni Late dalla Direzione di Hege È orani fa emanare LI Lelli, 
Lello nelle secche. pravincie, dorsote if mese di mato, 
re. Il fatale È 10,987,132.55 De una dî Seni mena italia 
zione di circa fue suini sul meso dì settent- ‘ di 
bre del 4865, dininnzione disuta in prima teosa CADHACA URIANA E PAIUACIALE s. Di 
alli degace, e poscia zi taloechi, al dazio consumo, * ° $ Nera 
ai soli ed elto polveri, Li appetito 9° proventi ot AU DIFENSORI DI 0SOPPO A dinesi 
tenuti nelle vecchie pirorincie, fa stess Guzzella ef 1848 ala da 
pubblica qpielli attesuti ella stesso mese, nelle sa i 
provincie venete occupate allura dalle truppe italia» Proceîiama 
ne i quii così si riassuuna È feta ricondra como divciatto anni addisinai cla 
3 Padova Lo 450,471 20 Forte di Osoppo, fenuto  vassizlio ddl Elisia. La 
e » otasi SI ibersise di venino atta boncdizione detti flend Le 
Vi mu a AGIO Ho Nariouale italimma, fosteggnada Panreniaenta © 3 Di 1 
icona a 28.073 58 parneipio dell'unione degli Sata in 
Riorigo > 890,743 30 I di 10 siogno IRIS ( Bici 
5 e vetime cella Ba Paese dizi atte fe 
la tovle L. 4,4234119 77 tinte le Sonde di Suva co oggi e Gi È na 
- Milazo e it Leaus di Venezia. cela 
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d Conmivente fo puella giarama in coi un puzio 
li saadfato avan slo voto de annessione alla Cass ali 
venia inafberole Bi lisidiora dell'unione Ga ds 
sive dell'artiglicetà è Io rosticlie dei anerchistti, la 

qpuielta ciresstnzi e foco us dieduglia da fregiarno 

fi dafenieni delle pose, , 

GRU Porto di Ooppo fa pritua in Tafia a procla» 

go l'anticsziuzio al Pievinato cel magnanito Ze 

urla Alberto, x È 

A cnato cavvenine di quel memarabilo fatto i solo 

Ftoscritt, 20 appartenenti alla guaveigiane di Quoppo, 

(Pre di andare incontro rdll'auzgusto ite 








iincerizro nella fausbesitti sua senta 10 Udine, 










T Op enitano  speriile assenso dall'attarevale siguor 

. Siafaco vitazio Inti coloro che si travarano 
Mata difesa di Qsappo nel 1848 a trovarsi. morceldì 
le 8 ord satin. sotto da Loggia del Palazzo Civico, 
TL diro si moverà per di fortunatissimo incontro. 
Udine, 12 novetiie (860. 








tndervotti droardo — Franceschinîs Giacinto e 
uri Teodorico —— Nedari Girolunio — Tarussi 
Certo — Rattiunsca Aagrlo —— Ferrante Antonio. 


a 


I difensori del forte d' Osoppo. Il 
ziucao DA del corrente nuvembro segaetà epaca nu 
mecalale per gti Udinesi, polchò accaglieranto fra 
ia ib più leale è generoso cavaliere, — dl Ne ge 
Fiuntuame — Viti rio Eimannete Il, 

O Ad sccresceto splotlare gel suo ricevimento, in 
Familie andi bi fostanto città s' apprest 
coso però st tu il pensiero di ume Intb i vele» 
rar comipirani di dbertà, i strenni difensori d'Osoppo 
Nito L'istesso gilonzoso stendado che sulle vette di 
0 forte sventolo tel tacinerabile 1898, per quindi 
SF mnti rice L inagnaniamo usstro Ue, 

Nobal 4 at. Difatti qual guardia d'anore più 
dita sal un Ro gnerriero che una scelta di eroi 



















































































i comtattimeati esposero iL loro petto al 
a tutta oltranza combatterono le fa- 
Y i del dispotismo, che lattarono contro 
ig cd gii sorta di privazioni 9 

avi Eewtsdi dU ersisio, che alla notizia della 
capitolazione di Palmanova ed alla intimazione di 
tesi fatta dagli Austriaci, cinnovarono dl giuramento 
Todi stifetidere quello scoglio con queste memorabili 
pivele: 

Se dl destino ci procuvera la morto, moriremo con 
tatto li nostro onore gridando : Viva l'Italia t Viva 
Cerda Albertot.. è il nostro grido sara benedetto dui 

Pitti. Questa denedetta bandiera è vergine per 

Leone fia mai che da contamizino mani nefando 
futre!,,. 
Urso vi prodi d' Osappo, salto quell istesso vos. 
di dibiertà vi unirete an eletta schiera. ., lo ros 
ì rete nel magnanimo suo re... È 
n atdavacro di redenzione, sodran 
gtoriusi nel poter dire: quello è inio pidre 1... C voi 
Le forse dimenticati e trascurati dagli eomini dell'oggi»-- 
più che profini onori vì basterà poter lire anche una 
velta : fai uo difensore d Osoppo! .. dn 




































La guardia nazionale si raccolse oggi 
I d'armi, dove ventfie eretto un altare € 
ca. Antonio Cor benedisse le bandiere dei 
dae suvi batt glioni. Dopo ln dizione, con un 
discarso svntito, egli mostrò come la Religione dure 
va Bmedire alla patria, ai suoi difensori ed a quelli 
che vogliato fi indipeadenza 0 grandezza della Na- 
sine considerò il sig ticato simb lico dei tre colori, 
anni È fastì della bandiera italiana, dalle sofferenze 
dei rami martini delta libertà soldati è volontari 
che colbatterono Je guecro nazionali, al Re gi 
fastuotto, che la impuguò e lo portò fino verso 
queste Apa i î, como sul Cam. 
piduglio serà certo il ordò appuuto il 
detto del Ie, che 1° non compiuta, 
e chiuse con un evviva a ed al Re. — In se» 
guito presentato gi battaglioni Le bandiere, il colon 
telo conte Prampero cor ie prole si rivolse 
ai militi, iuviitdoli a ro fedeltà al Re ed 
cla perio. £ due batti 
grido: girerà! Gli allivizli prestorono poscia € i 
pitse giuramento nelle mani del sindaco, che li pro: 
seanò alla sndizia. Lo bandi suonavi frattanto atconi 
pezzi, che fecero prova alla gente raccolta all 
gote, de suai pregressi, Ma quello cho maravigliò 
guano fa Da precisiono e ln disinveltura dei pelot- 
foga chie «tilrona davanti al coni. Sella, al cav. Giava 
melt, al colon, ispettore al colonnello comandante, di 
frerete che sarà ascupato dal Re nes palazzo Bet. 
prode, Senti ostgerazione pi ire, che soldati 
vecebi non sretdiera pototo sfilir meglio. 

Stino sicari clie domani ba hostra Guardia nizie 
fa usa magailica mostra, Vedemmo oggi un 
ia Pattaglione: vestito compiutamente: questo 
situugiiato molti che avranno la lato divisa stase 
ed altri che l'hanno già ma che vogliono in 
dossrla per la pria volta di giorno della venuta di 
SLM posato contare sn sel 0. settecento milità 
Rella, sddestrati e fieri di rappresentare il Friuli ar. 
fusto, dinnanzi al primo sulato dell'indipendeaza 














































































sqaunziato poi che te Guardie nazionali di 
8 Burlo, Paliaa e Pelletto altre a vari ofticiali 
vestiniuo a retidere gli onori a SM; e i mill u 
dins aotanzo lieti di avere tali compigui in que- 
sla eccasione sclenne, 

ELn selarpi tricolore che nel 1858 
indossava ti corte Caimo Drageni presidente del Go 
Vetlia provvisorio, e chie d'allora da pui venne veli. 
piuviacnto conservata in cast Nardini fu ogm dopo 
ta etiediziane delle fandiera consegnata dall'abate 
Ue ul nutro Manicijio, 


Lo radunanza pubblica del Cir 
colo Indipendenza di Giovedì si 


L Alla mattina fnveca si terrà 01 Palace 
zo Bartolini uns raluninza del Comitato ciet- 
tarale del Girda calle Rappresentanze 
del Comitati sicttorati della Pro. 
vinela, alcane delle quali mpuifestirano queta 
idea, la qualo venne seccttata, Lo Repprescatanza 
stiddotta sito adungio avvertito anche Gan questa 
antnirio altre cha con letters privata, Si tratta di 
Bore da camdilitano per impertiro la dispersione 
dei voti, 

















Nella chiesa 8, Giacomo, jeri, verso 
fe 10 ant, si crei, 3 qinato ci fa detto, un 
telegiasi fanziano, io sulfesgio dei morti per Bs li 
bertà. Nun sappiszo 2 gene particolati, perchè 
avemmo. conneccaza di ciò, selo dopo che vitto fu 
compito, Datisaità anzi Bsmvatarci vissncale che 
sini dimenticato di drug avvio alfa stasapo, la 
quale avrebbe divulgato il pio divegua. 

favece D'invito al Gatervenire fo limitato, per 
quinto ci do noto, di Calfs. Nun è cod che «i pis; 
forano fonzioni qabbliche, alte quali per sentimenti 
di doverosa pieta, tntte è tutoni patrioti, avrebibbera 
voluto pietiler pasto. Speriamo che in avvenire non 
si ripeteranno sinnili incenvenicati, 














N viaggiatori che venzono da 
Mientre non fumo che dsgai sul testbumento 
vubrao che ricevono colì dagli impiegati. della stra» 
da fercata. Si cacciano nei vagani 0 st far.no aspele 
bare delle ore, senza che sappiano tori il rue 
cluo dovrebbe estere suonato 
perchè collo stesso convo- 
glio in quantità, e ru- 
bure cos ai ggiatori il loro tempo, ch'è pure 
determinato nell'orario, Si mnuca in tal modo alla 
rele publica per avidità di gardagno, c b prover- 
ale esattezza delle strade ferrate è diventa una 
, come è diventata una favela hi loro celorità. 
Li gli stranieri si meraviglio, che anche nelle 
così dette corse celeri si vada cotanto adagio, e che 
un cavallo frialano sir più rapido delle focomotire. 
Ad agni niado occorre, che stampa ed autorità go- 
vernative richiamino fa compagnie alinena afla sirelta 
osservanza del suo orario e degli obblighi assunti col 
pubblico. Se la Compagnia non possiede abbastanza 
tnezzi dì trasperto, se lì comperi, am non faccia i 

ì ori vittime della sua avidità. Gli ispettori go- 
vernativi poi peasino ch' è loro dovere di multa» 
re ì renitenti iv tori invece di accontene 
tarsi di contendere con impiegati malcreati, tempas 
tino di laguanze collettive i libri dei lagui nelle 
stazioni, gli ispettorati e ds altre autorità, è sopra- 
tutto i giornali. Allorquands il vizio è cotanto radi. 
cato, e credono cert uni di fare a loro talento nel 
bisteattare il pubblico, bi: che il pubblico stes 
so si metta in atto da farsi giustizia. Le compa 
guie delle strade ferrate no di un monapolio; 
ma questo monopolio deve essere almeno contrallato. 
Dacchè da tratta dei negri e la schiavitù. vennero 
abolite, non dubbiamo | ‘ci trattare come i negri. 

Alcuni credono che simili trattamenti e simili 
la Compogaia agli obblighi assunti 
l' esservi conservati certi impiegati 
a; el anzi a Mestre ed in altre 
stazioni si fecero reclami di questo genere Noi os, 
serviamo però, che in generale tutti gl' impiegati 
tedeschi celle strade ferrate suno più csatti, e più 
severo poi sono le autorità nel chiedere che i nuotì 
Inroni delle strade ferrate si astenzano da arbitri. 
È anzi ta mollezza e la soverchia tolleranza italtana 
mostruosi, 

















































































generare abusi così 
e strade. 
che sulte strade stra. 
une tutti gi° inservienti 
pad i minnii di per- 
prendere i suoi 
Così tra noi? 


quella che 
quali si osservano su 4 

Notiamo qui di pi 
niere all'arrivo in og 
si affeettono a 
mata, costech 
cotmmodi. Perchè ann si 
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no industria udinese che salfee a 

ione della linea duginale chie 3° inframmette ira 
la nestra provincia e quelli dell'impero anstrisco, 
è anche quella delli fabbricazione dell paste. 
Qui era favorito dal buon frumento prodotto in 
paese, dalla buona sega e dalla ventifazione che 
fscilmento le è Lo Queste piste crono per tal 
motivo sme in sufficiente quinto nelle pro 
vincie austria Converrebbe pensare che nel trat- 
tato di commercio fosse considerata anche questo 
interesse. 7 





















Istituto tecnico di Udine. Di Inione 
informozioni sappisnto che nell'Istituto tenico di 
Udine venne nontinato il personale insegnante, e 
che esso sì compone come segne : 

Y Cossa Alfonso prof. di Chimica e Direttore dell'Ie 
stituto. è 

Giussani Camillo prof. di Tetteratura italiana, storia, 
e geografia. 

IValf Messiadro prof. di Fingaa tedesca è francese. 

Rumeri Luigi prof. di dinito amministrativo è 
comnierciale cd econvinia pubblico. 

Paurufeind Guseppe di Trento prof. di materia 
commercisto 0 contabilità. 

- Falcioni Giovanni prof. di fisica meccanica. + 

Gabussi Carlo prof. di algebra, geometria, trigono» 
metria e topogratio. 

Pentini Antonio prof. 
scriva, 

Telelli Torquato prof. di storia. naturale. 

Saufermo conte Rucco prof. di agronomia. 














di disegno e geometria de- 


Un onesto alpiziano che, mio, e 
vivuto sempre colla monia di fabbricare. morcà nel 
P'impenîtenza finolo, ci raccomanda di lotieor e FE 
Battere sn quelo seancia edilizio che è la gradias 
ta della chiesa delle Grazie, Egli ho tanta fiducia 
nell’ efivaccia ‘della stamp, da sperore che lo n3- 


| mata. So 


aura parlo passano attenere l'effetto di fune disfale 
tiricare di pianta, con miglior sistemo, quella guadi. 
dA diver, pele Doppia, Lilo speranza, sipetie 
fio intsia il girato Lenenta dell'anesto alpigiana, 
tinti fasc altro “per risramine D' attenzione alicai su 
culeato argattingta 





Tentro Minerva, La pian rapprescat 
gione dell'upura Hu ballo de scandire, che darsa 
aver luogo stassera, È rinviata a Giovedì prossimo, 

Nulla però è innovato circa alla rappresentazione 
di domani sera al Teatro Sociale. 
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ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUBLE Il 
Per grazia di Dio e per 1oloua della Nazione 
ne divisi. 


Sentito il Consiglio dei minisui 3 

Sulla proposta dei Nostri minisui segretari di Stato 
per gti affari dell'interno, di grazia e giustizia, € 
dello finanze 3 

Alhiamo decretato è decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Gli impiegati civili di nazioralità ibuliana, 
privati del dura impiego per cause politiche relative 
alla ditertà ed indipendenza italiana sotto il cessato 
Guverno austrisco, sono orintregati nei loro gradi, 
all'effetto di poter essere orumessi alla pensione che 
avesse potuto loro competere secondo le disposizioni 
in vigore nelle provincre soggele al Gorerao 
stesso, s1 avessero continuità i loro servigi. 

La reintegrazione medesimi per l'elfetto del trat 
tamento e perla pensione  pilrà essere inrocata an- 
cho da quei fuozionari, che privati dal Governo au- 
strisco per lo dette cause del loro impiega, fossero 
siati o venissera impiegati dal Gorerno nazionale. 

Art, 2, Coloro i quali furano dal Gorerno austria» 
co privati per le couse suindicate di una pensione 
0 di altro assegno equivalente sono reintegrali nel 
diritto di goderne. 

Act, 3, Le vedove e i figli d'impiegati morti dopo 
cssere stati privati dal Governo austriaco dell'impie- 
go per le cause. politiche suddette avranno diritto 
alli pensione o all'assegno ele possa loro competere 
a termini delle disposizioni in vigare nelle provin 
cio già soggette al Gorerno medesino. 

E qualora non abbia diritto a verun assegno e si 
trovino in condizioni economiche ristrette, sarà loro 
conceduto nn compenso per una volta tanto uon 
fore dì un'annata dell'ultimo stipeadio 
Art, &, N godimento delle pensioni e degli asse» 
gui cquivalenti che sì concederanno in virtù del pre- 
sento decreto comincierà a decorrere di queto 
slo giorno. 

{i nostro ministro dell'interno nominerà una Com» 
missione colla sede a Venezia per l'esame dei titoli 
e per promuovere le decisioni del ministero, cui è 
affidata l'esecuzione del presente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta delle 
leggi e dei decreti del Regno" d° Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì,’ & novembre 1866. Y 

VITTORIO EMANUELE Il. 
Borgatti — Ricasoli — Scialoja 




















— 016 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Firenze che dopo avere hen ponderata 
la questione nei rapporti economici e commerciali, il 
ministero era sul punto di concedere la linea di navi- 
gazione da Venezia ad Alessandria alla Società Adria- 
fico-orientale, allorquando ls Compagnia Fiorio inviò al- 
tre proposte apparentemente più vantaggiose. L'esaine 
del nuovo progetto farà probabilmente differire dì al- 
cuni giorni le finali determinazioni a questo riguardo. 





Affermasi chie il vescovo di Mantova abbia risposto 
alla fettera colla quale il Papa fo ha rimproverato pella 
sua pastorale sul plebiscito, dichiarando non poter ac- 
cettar nessun rimprovero per aver adempito al suo do- 
vere di cittalino italiano. La congregazione dei vescovi 
e regolari di Roma si muo-tra irritatissima di questi 
fatti, Pare quiadi che la discordia ‘sia entrata nel 
campo nemico. 





= 

“Sappiamo, dico la Gazzetta di Torino di ieri, essere 
d'imminento pubblicazione un decreto d'arunistia che 
condona i reati di diserzione a tutti i militari di terra 
e di mare. 





Si assicura che gli ordini di partenza per lo truppe 
francesi dell'armata di occupazione in Roma siano già 
stati trasmessi ai rispettivi comandanti di corpo, 

Vorso il 2% del mese c'incomincereblo il movimento 
simultaneo di concentrazione presso Civitavecchia. 

Le truppe parte casermerebbero in città, , arte ri- 
marrebbera accompate nello vicinanze. 

Ci si assienra che l'evacuazione completa potrà es- 
sera effettuata in tre suli trasporti, che asverrebbero 
il 30 noverubre, l'8 e il 15 dicembre. 


In seguito ai disardini arvennti a Trieste o pro. 
vocati specialmente da braccianti del territorio, fur» 
tono fatti cina 200 amesti. Lo città venne perla» 
strata ieri cao forti pattuglie militari dallo G alle 
di sera, Questa aiattina farano colti in flagrante 
pressa la Posta vari mandrisaî cho  bastonavano 
dei facchini friataré, E cspi di quasto tafferuglio sono 
tenti neglì arzes, La cità è perfettamente trane 
gquilla, 


_ 


egrafla nvivata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 13 Nocembre 4880. 


Stampiano a edificazione dei lettori il se 
guento dispucoio che lu solurte Agenzia  Ste- 
funi ci manda il AR sullo feste avvenite a 
Venezia (IA, delle quali ci descrice i De 
colari il nostro corrispondente con una lettera 
arrivata prima del dispaccio: 

Venezia {1 (Ritardato). Stamane in piaz- .- 
za S. Marco il ‘Ro decorò della ' medaglia. 
d'oro la bandiera del Municipio. Folla im- © 
mensa csultante. Dopo inezzodi il Re e la 
Corte assistettero dal palazzo Foscari alla. 
Regata. Festa splendidissima. Stossera ci ‘fa * 
illuminazione fantastica in piazza. ll Re af- 
facciatosi al balcono fu accolto da interni; 
nabili applausi. > VUE A 

Nuova Yorl: 10. Shermann è partito per 
il Messico. Mr 

Costantinopoli, 10. ‘Dopo la sottomissione ' 
degli Sfakiotti e dei capi dell’ insurrezione, 
Mustafa pascià pubblicò un amnistia genera». . 
le dichiarando puro che i capi. ribelli. estra-. . 
nieri potranno liberamente partire dall'isola. 

Ponte di Galles, 29 ottobre. Da Shangai 
41 confermano la morte del Taican. Crede. - 
si quindi che la guerra sarà terminata.’ 

arigi, 12. Il Moniteur annunzia che da ‘ 
parecchi giorni non manifestossi aleun caso. 
di cholera. Il Cunstitutionel smentisce ‘V' as- 
serzione del Memorial Diplomatique 
discorso che avrebbe tenuto Odo Russell ‘nel 
suo recente viaggio ‘ di Parig. Russel , non 
mise innanzi l'ipotesi della fuga del papa e 
non dichiarò d'essere autorizzato dal -Go-:- 
verno della regina ad offrire ospitalità al 
Papa. ii ! 
Barcellona, Î1. La voce duna insurre- 
zione in Catzlogna è falsa. Regna perfetta” 
tranquillità in tatto il distretto. = i 0‘: 

Pietroburgo, 14. Un Ukase ‘abolisce ..la, 
servitù della ‘sovralassa e î monopoli gr 
vanti sopra 450 località del.regno , di‘-Polò- 
nia. Per consezuenza ‘i borghesi e i conta- 
dini di quella località potranno aquistare ‘la. 
proprietà fondiaria, Lea a, £ 

Saragozza, 14. La Provincia di Saragozza 
è completamente tranquilla: ... Lr 

Vienna, 12. L' Austria spedi l 8 novem- 
bre a Berlino un dispaccio con cui domanda 
che si aprano negoziali per un eventuale. 
trattato di commercio fra È Austria 'e.lo: Zol- 
cerein tendente ad una riduzione delle tariffe. 











Southampton, 42. Il Tornado è arrivato. * 


» ql 


Fu posto in quarantena essendosi manifesta-. 
ta a bordo la febbre gialla. 14 persone ‘iné- 
rirono. i sarta 
Ginevra 42. Jersera avvennero gravi disòr- 
dini .a Carronge e Ginevra «in seguito alle 
elezioni pel gran Consiglio. A 
Gli Iudipendenti furono scacciati, violente- 


mente da Carronge; fu impedito’ di ‘votaree , 


finita la chiusura dello : serulinio alle” ore. 
sette mezza una banda di 100 .individui at-., 
taccò improvvisamente: il ‘palazzo’ elettorale 
a Ginevra; ma fu respinta dagli Indipendenti. 
La Banda rinforzata. dai radicali; tentò' di° 
abbattere tutte le. porte @ le. finestre: del , 
palazzo ; attaccò l'interno locale geltandovi 
pietre. Gli Indipendenti difendendosi’ coll 
panche e balaustre respinsero nuovamente. 
gli assalitori mantenendovi sempre le .;‘'urno 
intatte. Finalmente arrivò. la. gendaraieria 
che ristabili l'ordine. Furono 44 feriti. La 
Città agitata. Oggi terminerassi lo spoglio: 
della votazione. veni ) 
I RIA 
Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 12 novembre 











10 420. 
Fondi francesi 3 per 0/0 in liquid. 09.2; -09,23 
». » ’ fino. eso | — | 
’ »_ per 0 . . » [9720/9730 
Consolidati inglesi... 88.98 89%; 
Itliono 5 per 00. . . +. + 65.85] 6086 
’ » finemese . . 85.85] 88.75 





» a 15 novembre. ... 

Azioni credito mobil, francese . | 

» » » iuliana , . 

» . » spagnola |. 
Strada fere. Vittorio Emaonele. . 

»U a » Lomb. Veo. 

. » . Austriache . 

» » » Rumaod . . 


Obaligizioni. . o... 
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GIORNALE DI UDINE 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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N 0898 1 po IL Sì, € da vatiga ara prato dello ario Bi, La porto escentaote man arenmo alcani urane | N. 4510 bd | 
CRA. TO .- di piseza zia pier la praprictà e ble del fondo salutato, UDIETO, 
Sopra requisitoria 10 aprilo (800, N, 3504 del r. ni, £000 di peri, —02 rend, i, — 07 È 0. Bove il deliberatatio > vata di bui nia pi E 4 
tribunalo di Udlino relativa "all istanzà 19 fobb. 1800, 3 Sti, ee ee 8 870 | sposi Lar eseguire în censa cnino dd teramo Divina fatina di Giuditta Apri è ragipitno 4 
n. 1825 di Francesco Micoli. negozianto. di Udine | 23, Cultivo di vanga dotta plat a, 5897 la valtaca alta propria ditta ded’ iammotbito delibera» {| #9N0288 dal pulire Goes Asquini finvatedo, 
oseculanto, contro Andrea fa Gre Janis di Mur: di peri, 0 rel L 2 stimato» togli; è resto ad caclasiso di dui canco il pigsmenta | contro dusigi de Guiafidu pare dle Boretvolo, da Th, { 
tegliano: parto esccutatà, o contro li creditori iscritti, | 24, [rito deavininsto Peresiat n, 5885 per iotivra della relatica tossa di traslrzianento Peetara di fedeaipo, rado pubblicamente sot, cho i 
saranno tenuti nel localo di residenza di questi uf di port. 28 read. 1, — 20 stimata» 7. Mancano ib delil a all indenedinto grasse na 44, 18, 0 22 dueembre pio vo, tel Tacala 4 
ficio- protoriato nei giorai B, 13 0 82 decerabre p. vo f ag, Pratv denasioita patut n. 8BUIS di tacato del prezzo, pente into deposito; e sat | residenza dalla are 10 an, alle 2 pata, i 
+sampra allo oro 40 ant. gli incanti per la vendita port. —.02 reril, Lo — UÈ stimato è poi în arbitrio della parto estcotenito tinta di ca. un Iriplico esperimento per to vendita all'Asta ( 
dello sottocsposto roalità stabili alle segueriti 26, Prato delto Lotta stritigerio ultravciò al pezinengo dell'intero grezzo | stabili sottodeseritti, ed alte: condizioni sce 
. Londizioni - ui 3068 di port 1.39 noml. LL —88 di delibera, quinto itvese di eseggins uni tnnva | Frati FORA [ 
TL L'asta seguirà in complesta: al primo cd al » BUS è» 1.00 è +8 sulasta del fondo a utro di Bui csscliio e pericolo, |: Condizioni, 
secondo esperimento i benî non sarmino venduti +0 Stitmata. . » in un solo esperimento a qualunque prozza, DOLO Pheoi stabili sottedeseriti io Moppy di Stavcrada 
non a prezzo maggiore di quello di stimo, al terzo fo è7, Prato detto puro Lantis. 8. La parte estcolite nesta csonvrata dl versie | alli Nu, G75 a — 077 — 820 per um quività f 
incanto anche a prezzo minore, semprecchò basti a ti 2965 di pori, 2,22 tordi, 1 350 mento del deposito candionale di ci in ogui | imedivisa, cd il terrena in Mappri ali Mornuas al An ì 
tacitare i creditori iscritti. ita » WIG è —28 è 1-02 casdi è così pure dal versamento del p de 3 80E pri dna sedia parte puro indiviso, saranno vette ( 
IL Ogoi oblatore all'asta dosrà depositaro all'atto + 500)» —ilî > 002 libera, pier ciò in questo cas fine alli € duti ia na sulo, Lotto, . 
della offerta in valute a corso legale’ il decimo del + 4999 è» 128 a a bel di Il avete, — È nitinanserad | II Nel prio è secondo intasato. von 
pretzo, di stima, che sarà trattenuto în coso di deli- 0 5779 è» 0 + sl? fiberataria, sarà a fei pane ‘libera a prezzo inferiore a quello della ( 
bera, e restituita in caso diverso, _ n Stimalo + covee #8 Gi Lo privtà degli enti subostati; dichiizeandasi in ti 1 ziale, @ solo nelterzo incanta, avrà Loag: 
UE. Gli stabilì vengano deliberati nello stato în eni | 98, Proto in montagna detto Piano di fitenuto è girato a sitdo ovvero a scanto del di lei 7 a qualanquo prezzo anche inferiore alla stim «tesa, ( 
trovano seuza garanzia per parto dell’ esecutante, se Luinza avere l'importo della delibera, soco sella qriami di | © UL Gli stolili s' intendoranno vesabuti. nella stat 
non del fatto proprio. | |/|}|©< prat n. 3706 di pert 0.47 rendi 1.15 questo due ipotesi l'effettivo imeaedisto pigiiionio | in cui si trovano e can ogni e qualsiasi perso 0 di- ( 
IV. Il possesso dei dieni subiastati viene trasferito » 3797 >» 82» » 08 ell eventual: ecendena. fitto reale di coi fossero oventialmento “pravati, “ 
nell’ acquirente ‘coll’atto di delibera, riservata la de. » 9802 è» 137 0 0 —33 Descrizione della realità da astarsi cib senza alenna vesponsabilità per patto delli ess 
finîtiva aggiudicazione «ap l'adempimento dei patti n 3803 0 — 20 è » GM? sita in mappa € perbincaze di Geravglans, dulaule. {( 
dell'asta per pirto del deliboratario. Quasc'ultimo dal Stimato . . . . . » 3» 175.62 N. 278 Dert. G:1G Rendi ALL 0:19 IV. Ogui aspisante all'asta, cecottuato Pasecatuato, 
giorno della delibera supplicà allo pubbliche imposte, | 29, Coltivo da vanga e proto detto pure l'an » 276 » 243 >» » 253 dovrà cantare du propria offerta col previa diposito { 
qualunque siensi, cadenti sui fondi subastati, dei di Lurinza IL presente s'allizga in questo Mis l'eetorio, nei | det decimo det valore di stima. 
quali dovrà faro la voltara al censo în propria ditta, n. 2812 di per. —.58 rend. È — 4f luoghi di metodo e s' inserisca por tne valte uel Gior- V. Eutro gi trentina dalla stelibera, dovrà it dee ( 
Vi Entro otto giordì dalla delibera, dovrà il delî- » 3813» 400 » è» LIO nale d' Udine. fifieratario depositare presso il regio. Tribunale in 
Dioratario etFettuaro a suo speso nella cassa dei do- » 390% » —.10 » » 108 «MUR. Pretore Annan. Udine, il prezzo della delibera in effettivi fiorini cd 
positi del e. tribunalo ili. Udino il’ versamento pel Stimalo . + + «+ +» 280.28 Dalla R. Pretura in effettiva inoneta d'oro a corso legale. ( 
°° preazo di delibera, meno il già antecipato del decimo | 90, Prato denominato Flogeit Cividate 13 ottobre 1860. VI. Avrà diritto il deliboratario, di semiare dal 
della stima. Ml pagamento dovrà farsì îu moneta. di n, 3807 dì pert. 3.00 cond, 1. —.94 S. Sconsno. prezzo di delibera, il decimo depositato nel giorno | 
argento a corso lata, ; di Stino . >. + + . » 968% -_ | dell'asta e l'importo dello spese esecutive che do- 
È VI. lì Meliberatario ovrà sottostaro allo spese Ì 31. Prato cospugliato detto Valderiz N. 5313. p. 2, vr pagina al procuratore della esecndanto dietro li- {( 
i delibera, tassa di ata fia proprietà, n n. 3897 di pert. 7.83 rend.. 1.87 EDITTO quidizione ginidiziale, Puuo le altre spese e tasso 
‘ogni altra incrente. Mancando egli sì al puntualo pa: » 8805 è» 5.50 » a—.ll Da parto di questa r. pretara si rendo pabldici ] successive alla delibera storunno a csrico del deli» 
gamento del prezzo, che dello speso preaccennato, sì Stimto . . . ... »1290— vasetti l'tritario: { 
ì trà riaprire l'incantò a lutto suo spese, rischio è "i È mente noto che dietro requisitoria 17 luglio p. p- 1 i dali ; î 
pote n Re a il fa 32. Prato denominato Fontagnell N. 7356 del r. tribunole provincie di Uline chie VII, iteodendosi delibomtiria fa parte esecutante, 
icolo, al che resta specialmente vincolato Il fatto n. 3905 di pert. 4.90 nend, 1. —.16 acl giorno 22 dicembre p. v, delle ore 10ant. alle | resta a medesiana esoneri dll versamento prezzo ( 
eposito. Bini da subastarsi » 5608» 240 » » 25 4 pom. avrà luogo nelle residenza di questa pretura | di dia fino + na del complessivo ed 
e) TRO : Stimato . . . . +» inanzi sì îssi iudiziale i spe. | attuale di Ivi credito capitale, interessi e spese esu- 
în comuno di Enemonzo nel . catasto 0 mappa 33. Proto cespugliato detto Fontagnella uni SRO arena papetti oe cutive. Ro } 
‘ censuaria della frazione di Quinis,. Palci rimento d'asta per la vendita degli stabili qui sotto . 
Coltivo da vanga è prato detto’ Pradumbli o sù 90 di pert, 4.09 rend, 1.—.08 descritti di ragione di Giovanni, Enrico e Teresa fa Descrizione degli Stabili du subustarsi, | 
ni, ‘2929; di peri, —.29 rond, I, —.59 " sori perì. 552 è “ —0î Pietro Pez, Giovanna è Romolo fu Carlo Metildo Pez, e A indivisa, in M li Itov 
| 3° 2928" a im80 a 180 - v » 50 ». 532 a 7381 questi ultimi rappresentati dal tutore: Marco Pez, | per una quinta prio indivisa, in Mappa di toveredo 
| e Stimato 20.00 + Fio: 67,78 Stimato . 2 P_AI | sopra istanza di G.Batt.Ballico di Udine alle seguenti dr al N se a di cens. perl, sii rendita L. 6:06; 
2.:Prato. detto Pradumbli n. 2320, ‘di i "s Le, Totale Fior. 228.98 da Condizioni : È Uro 10 n ta . ER: sa i 2) 
i pert. —.12 rend, |. —45 stimaio. » 6.80 Hl' presente vicno affisso all'albo pretorio in Co 4. I beni in due lotti come in seguito descritti ro rendita L 8.00, pi ie N o 
3. Coltivo da vanga e prato detto la Val mune di Enemonzo e fr.zione di Quinis, e pabbli- | saranno venduti a qualunque prezzo anche inferiore | #*°% 4.79 rendita L. 6.00. 


cato nella Gazzettà provinciale. o alla stima, e deliberati al miglior offerente. Ed in Mappa di Romans, 















n Di ‘di pert.” Janna: 1 1 Dalla RP. 2. Ogni aspirante all'asta dorrà cautare f ! 
» 2 —d0/ a -3».-0ì "Dalla R. Pretura + Ugni aspirante all'asta dovra cautare la sua ol- runa sesta parte indivisa ! 
" o . din fBo ce 02% ezì ferta col deposito in denaro sanante a corso legal pe s | 
i î se i "o n 06 i PT cs del decimo tel prezzo "dell rispettivo lotto a luis Arativo, Arborato, Vitato al N. 801 di cens. pert; 0.20, 
£ .° Stimato o LL +» #09.857 . IR. Pretore lesse optare 6 sarà trattenuto soltanto il deposito del | rendita L. 0.72. ssa BARE | 
tivo da vango 0 prato detto Palud * * ROMANO deliberatario. . Stima totale di dette porzioni Fior. aust. 158.80 
fi 2405 di perti 4.00 rend: 1 2.86 Filipuzzi Cancell. 3. Entro diocì giorni dopo la delibera diffalcato | N presente si pubblichi come di metodo, e si inse- 
06 e —860 a 0 138. peri l'importo del deposito verilicato nel giorno dell'asta { risca per ue volte nel Giornale ullicioso di Udine. 
st Stima so Li L00018 177,88. N. 907. 1. dovrà depositare.il residuo prezzo in moneta come Dalla Regia Pretura 
& * 8. .Prato arborato detto Arzan. .... AENIE NtINICIDÌ NIAGO Bi sopra nella Cassa Forte del r. tribunale pruv. di Codroipo 29 ottobre 1806, 
‘n. 283 di per —.93. rend. l; 2.00 IL MUNIGIPIO DI MANIA Udine, d. 
Gene È A Avviso 4. Dol giorno della delibera in poi staranno a ca- Xt Dirigente 


» 4889" 
» 179.20 
33:60” 


+ AL BIRONZINI. 


= 


E .° Stimato”.". . ,°. 
“6. Goltivo da vanga detto Arzan, n. 
! ‘9593 di pert. 88'rend:-1. 2.34 stim. 
7. Prato detto Arzan; n. 2897 di pert. : 

6% rend, Ì, 76 stimato: . .. ..-. > 


È aperto il concorso al posto di segretaria di que- 
sto Comune, pel qualo resta fissato Lo stipendio an- 
nuo d' italiane lito 1800. x î 

Ogni aspirante dovrà produrre la relativa sun istane 
za di concorso a questo Uflicio Municiple corredata 
dì tatti gli ‘allegati richiesti dal Titolo NH Crpo I del 
«Regolamento per l'esecuzione della nuova fegze co- 


rico del deliberatario tutte le ulteriori spese imposte, 
eu altro cogl' inerenti carichi, ed il tutto senza gie 
ranzia 0 responsabilità dell esecutante. 

3. Del rosto l'aggiudicazione in proprietà calli 
voltura censuaria pel godimento dei beni nos sarà 
accordata al deliberatario se non dopo eseguiti gli 
obblighi come supra. 





N. 9938 p.2. 
EDITTO 


Si rende noto che' con deliberazione 7 Agosto p. 
p. N. 7885 il R. Tribunale Provinciale in Udine di. 
chiarò interdetti Giuseppe Sfilagoi Cudicio per manir 











dl 7 3 3: Pit 7 
"i te ; i. | iuiunate italiana, ed «in ispecie: 6. In difetto di pagamento del prezzo nel fissata melinconica, Marla Giusefha Cudicio por eletismo, 
.» 230,20 'a) Fede di nascita teraline si procederà al reincanto a mui danni e | G- Dom. Guilicio per monia illare tutti di Torccano, © 


pel Slimato È. Nn 
‘9. Callivo da vanga detto Arzan n. 2610 
di pert. 4.40 reni. |. 3,72 stimato 
40. Prato delto Arzan NI 
n. 2625 di pert: 48 rend. 1° —.34 
» 4388 > 45 0 » 10) 
sa - Stimato |. vv...) » 
44. Prato detto Arzio n, 2628 di pert., 
“ — 37.rend. L 40 stimato. .. ..... » 
42. Prato: detto Arzan 1° 
n. 2683 di pert. —.29rend. 1 —:14 
"a &586 0 —.A60» »'—.20: 
tut FBStipato iL. i 
. 43. Prato arborato: detto Giardini. 


j che questa Pretura ha nominato în loro Curatoro 
G. Ant. Cudicio fu Gio. Gincomo di d. tto luego. 
HI It. Pretore 
ARMELLINI è 
Dalla R. Pretora 
Ciridile 10 ottobre 1866. 


‘a) Certificato medico di una costituzione fisica 


i 

| c t 1 spese del ideliberatsrio faccio fronte con tanto del 
| c) Patente d'idoneità al pesto di segretario 

î 


deposito effettuato nel giorno dell'asta, e salva quanto 
mancasse a pareggio. 

Descrizione degli stabili da subastarsi 
LOTTO. 


408.25. MO, 18 Ro ni 
; ni d) Recapiti comprovanti i pubblici servigi eventual. 
° imente prestati, . . 

MI concorso resta aperto dal giorno d'oggi a tutto 3I 
«dicemibre 1806, > DI 
i Dalla Residenza Municipsle 






Beni pert, 1324 dì i cata proprietà del fu 
D. Luigi Vito Pez, e che aldicano itdisisi fra 
«. Maniago lì 7 siovembre 1860. esso ed i suoi fratelli Giuvanmi, Eurco e Teresa Pez. 
Îl Sindaco Co. Pietro Antonio d’Attimis Maniago. lo Porpetto. 

È _ ° 4. Casa colonica castrutta di imaro coperta di coppi 

pa all'anagrafico ‘N. 137 con cartivo ed orto adiacente 

ed in mappi alli N. 574, 572, di pert. 1.05. Read. 
L. 20:98. 





25.20 
16.80 


S. Syobaro. 


PREZZI CORRENTI DELLE GIANAGLIE 
sutla piazza di Udine. 


12 noremire. 





lati liane * te La ca ad Pri AE 


cali 


(No 42008. 
: EDITTO 





20.43 
° La c; pretura in Cividale rende noto che sopra 


Ao 




















A i 1 24 2. Terreno arat. vit. detto Campo del Frate i Li n 
n Pai di rt sa rent: } Mt ; cistonza odierna a questo N. prodotta dalla r. Intea- È mappa di Porpetto al N. 808, di na 59% Rent. Prezzi correnti: 
» 15380» ù 3.» =07 «denza delle finanze in Uttiae faciente pel n. erarîo, | 1, 17:84, È Do Î 
O » Stimato Ca » 302.48 |! C.0 Nonino -Giacome di Domenico di Cerneglans ra 3, Terreno srat. sit, detto Cignas in detti mappa Frumento venduto dalle sl. 16.75 ad al, 47.50 
14) Colliro 43 ‘vanga ora ridotto a prato °°° | fissato i giorni 7, 15 e 92 dicembre p. v. dalle ore | ji N, 290, 207 di pert. 16.5 Rend. L 28:65, | Granoturco vecchia » 330» dodo | 
" detto Bui. od'orto di Oliva o. 2708 ‘#0 ont, alle 2 pomer. per Ja tenuta nei luedli del 4, Terreno arat. con pachi gelsi, d. Bisaz alli NL dello = nnoro . nai . Sui ( 
di peri, —.30 rend, 1. 1.00 stimato» 20.05 |: 500 ufficio del triplice esperimento d'asta per la ven: | 1326 0 464 in detta mappa di pet. 31.97. Rend. n . 9,50 » 1000 
455 Prato setto Tavella n. 2746 di pert. ; dita della realità in calce descritto, cil alle seguenti | 1 54.01. an » 1025 >» 11.60 
13 rend. 1, —.03 stimato, 20 3 327 a “Condizioni : 5. Terreno arata nudo detto sierput în mappa sud- pirate VARZI ca HI 
40. Prato detto mezza Tavella al n 2795 i % 5 detta al N. 4555 di pert, 388. Rend. L. 9:82, i, a 40 
î per. 8 rend. |, OI stimato . . » 280 1, AI primo ed al secondo esperimento, il fondo 0. Terreno arat. nuo detto sterput in detta noppr . 8 è IZ » 400) 
47. Goltivo da vanga e prato dotto Suvit “non verrà dille ai di na Si e censuario, | al N. 4509, di ia L. 20:01. = e. 
i 1 di ‘pert. —.4f :rond. 1. 1.36 ’ clio in ragione di er 5 della rendita censuaria LL L PIE enm 
x da Dl 5 —07 0» 5-25 ‘di A. LAOS importa she. 38:85 di nuota V. Aust.; Beni degli eredi del fa Carlo Matitdo Pez inper- STORIA DELL ASSEDIO DI VENEZIA 
è 8867» 27-00-72, ‘ como dal corltroscritto allegato € invece nel terzo | sincuza di 3. Giorgio. e mel 1818 - 45. 
7 Stimato < . + ; »° 7208 | csperiziento lo sarà a qualunque: prezzo anche in'e- 7. Terreno prativo detto Plomais iu mappa al N. del octennelto 


08 a di peri. 7.80, Nend L. 6:31. 
8. Terreno paludivo detto Planiis ia mappa ol N. 
72 bali peri. 29.80. Rend, 10:01. 
| Prezzo del IL Lono Fui 1177:58, 
» 0° 73520, 
all'albo piretorca, nei co- 


riora af suo valor censuario. 
2. Ogni concorrente all'asta dovrà previamente ; 
depositare l' importo corrispon lente alla metà del ; 
suddetto valore censuirio ; eil il deliberatario ilorrà 
sul momento pagare lutto il prezzo di delibera, a 


148, Coltivo da. vanga © prato detto Zan» 
met n. '2801 di port. G&. rend. 79. © 
a 1. Stimato . LL. 0° 87.00 
.:49, Prato‘ ed orto presso Incisa di abi- “ 
"tazione n:-2885 di pert, «74 rend, + 


CAV. CARLO ALBERTO RADAULLI 
Tra i documenti che corcedano questo in 
teressanite lavare, vi è pare P Elcaco nomina» 


» » DI 
HI presente sarà affizsa tico di tutti gli ufficiali delle varie armi, che 


1236 stimato + >. >. <> » 430,60 geonto del quale verrà imputato dì importo del folto a i È ; 
20, Casa di abitazione n. 8847 di peri: S ito. . : miuni di Parpetto es. Giorgio, ed inserita nel Gior- i p » ital Ri 
"è rend. L 16,80 Tan ; n » 600.00 |. 8. Verifcto il pagamento: del prezzo sarà tosto | nale di Udine. Se, SO Menti NE IAT | comatalavano fe trappe italiane assediato. 


Balla ML Protara di Palma 
li 49 ottobre 18606, 
Hr. Poetare ZANELLATO. 
Unit Caucltista, 


Si nende in Nopoli pinossa ha Tipapnafia del Giare 
nale di Napoli, Strada Furno Vanthio nd, al piregza 
di LL. 3, e ai spedisce franco per fatto il Regna 
Conitina fundo di paglia postato, 


aggiudicata îa proprietà nell’ acquirente. : . 

‘4, Subito dopo avrenuta' li delibera, verrà agli al- 
tri concorrenti restituito l'importo del deposito ri- 
- spettivo. ; 








221.Caia colonica con corte efondo attiguo 
© "n. 9806 di pert. ==.17 fond. 1.12.— > 


LIB i 1.00 


di 











de i e PR i e n 


Udine, Tipografia Jacoi € Colmegna, 






